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Il Parco Naturalistico e Ar-
cheologico Valle del Menago, 
compie i suoi primi trent’anni. 
Il polmone verde di Bovolone, 
nato nell’ormai lontano 1995, 
dall’idea lungimirante e visio-
naria di alcuni amministratori 
del tempo, festeggia con una 
grande manifestazione questo 

importante anniversario. 
“Radici e Futuro”, è la grande 
festa che si terrà da venerdì 21 
a domenica 23 marzo. Saranno 
giorni di laboratori, visite gui-
date, cultura, arte e tanto altro 
ancora, organizzato magistral-
mente da Gea Onlus l’asso-
ciazione che gestisce il parco, 

presieduta da Pao-
la Nadali.
All’interno del 
giornale trove-
rete l’articolo 
completo, con il 
programma e un 
approfondimento. 
Tutti siete invitati 
a questo impor-
tante evento.

Costantino Meo
Direttore 

Responsabile       

Trent’anni di Parco

SAN VITO DI CEREA CENTRO
Recente appartamento trilocale di: ingresso, soggiorno con angolo cottura, ripo-
stiglio, camera matrimoniale, ampia camera singola, 2 bagni, 2 balconi e ampio 
garage. In scala di 3 unità con pochissime spese condominiali. Pronto per esse-
re abitato. Classe Energetica B.

www.casacerea.it1 Euro 125.000,00

CEREA – Comodo al centro e ai servizi
Grazioso bilocale con balcone. Composto da: ingresso, 
soggiorno con angolo cottura, disimpegno, camera matri-
moniale e bagno. Ampio garage e cantina al piano interrato.
Libero e disponibile da subito. OTTIMO INVESTIMENTO!
 

CEREA – Via Giordano Bruno
In nuova lottizzazione residenziale lotto edificabile di 980 mq con 
indice edificabile pari all’1,35 mc su mq. Il lotto è d’angolo e si trova 
in ottima posizione senza abitazioni adiacenti. Ideale per la realiz-
zazione di una ampia casa singola, una bifamiliare o una quadrifa-
miliare. Molto interessante. 

CA’ BIANCA DI CEREA  
Recente villa di bifamiliare di: ampia zona giorno di soggiorno/pranzo 
e cucina abitabile, bagno con doccia e garage pavimentato comuni-
cante al piano terra; 2 matrimoniali, 1 singola e bagno al piano primo. 
Con giardino piantumato con impianto di irrigazione e di illuminazione, 
porticato e plateatico. Ottime finiture, classe energetica A.

SANGUINETTO
Capannone di circa 700 mq ad uso deposito con corte esclusiva. 
Altezza 6,20 metri, con uffici, servizi e rampa di carico/scarico. 
Libero e disponibile da subito.
Ottima opportunità.

CEREA, PIENO CENTRO
Appartamento al piano terra in contesto di 4 unità senza spese condo-
miniali. Composto da: soggiorno, cucina abitabile, 2 camere da letto, ba-
gno e ripostiglio. Con impianti autonomi, zanzariere, doppi vetri e infer-
riate. Disponibile e abitabile da subito. Ottimo anche come investimento. 
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Un carnevale come da tradizione

Il sito del Comune di Bovolone si rinnova

Lo scorso 4 Marzo, in oc-
casione del Martedì Grasso, 
abbiamo vissuto il Carne-
vale dei Bambini ricco di 
giochi, festa, divertimento 
e compagnia per tutti. Per 
il terzo anno consecutivo 
il nostro Parco del Palaz-
zo Vescovile si è riempito 
di colori, musica, risate e 
gioia insieme all’anima-
zione del Mago Andrea e il 
suo circo, ai giochi antichi 
proposti dall’Atletica Bo-
volone, al laboratorio della 

Pro loco e all’aiuto della 
FIDAS e dalla Croce Rossa 
con trucca bimbi.
Ringraziamo tutti i volon-
tari per il supporto all’ini-
ziativa: i sorrisi dei bam-
bini e le famiglie riunite 
insieme sono il dono più 
bello che abbiamo ricevu-
to in questa giornata. Vi 
aspettiamo il 26 Aprile, a 
partire dalle ore 20:00 per 
le vie del centro città, per 
festeggiare insieme il Car-
nevale in notturna.

Dall’inizio del mese di Marzo 
è online il nuovo sito del Co-
mune di Bovolone rinnovato 
sia nella veste grafica che nei 

servizi offerti. Oltre ad averne 
semplificato l’utilizzo per tutti 
voi, con nuove possibilità di 
accesso attraverso i primi cin-

que servizi digitali attivati, a 
cui ne seguiranno altri, ci si po-
trà interfacciare con il Comune 
sempre più in modalità digitale 

e con contenuti aggiornati quo-
tidianamente. Per visitare il si-
to vi rimandiamo al link www.
comune.bovolone.vr.it

Questo mese diamo il ben-
venuto a Ruhaan, Roen, 
Carlo Alberto, Leonardo, 
Mattia e Lorenzo, nostri 
nuovi giovanissimi concit-
tadini.
Nell’ultimo mese il Sinda-
co Orfeo Pozzani e la Con-
sigliera Michela Spezzoni 
hanno portato gli Auguri 
di Buon compleanno a De 
Bianchi Rosetta, Gobbi Vit-

torino, Fortuna Ivana Rosa, 
Bertoni Anna, Bellotti Ro-
mano Luigi, Guerrer Um-
berta, Bertolazzi Aurelia, 
Moretti Gelmina, Vaccari 
Francesca, Soave Arrigo, 
Arianna Giuseppe, Mae-
strello Giovanna e Donà 
Elide; nel giorno del loro 
compleanno ci teniamo a 
portare un caro augurio ai 
nostri saggi concittadini.

Nuovi cittadini e molti compleanni



SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl
Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

Ci pensiamo noi!
Vieni a trovarci con una bolletta 
per ricevere una consulenza gratuita

Fine del mercato di tutela 
GAS E ENERGIA ELETTRICA
e non sai come uscirne? v

LUNEDÌ e MERCOLEDÌ
08:30 / 12:00 e 15:30 / 18:30
MARTEDÌ e GIOVEDÌ
08:30 / 12:00

VENERDÌ
15:30 / 18:30
SABATO
9:00 / 12:00

BOVOLONE
Via Umberto I, 15

In pieno centro, recentissimo appartamento duplex di oltre 100 mq com-
posto da ampio open space di 40 mq, balcone e bagno al primo livel-
lo; tre camere e secondo bagno all’ultimo piano! Occasione unica per 
posizione e dimensioni, mantenuta in perfetto stato con finiture di alta 
qualità, parquet, cappotto, climatizzatori con pompa di calore e arredata 
di cucina su misura! Soluzione completa di garage doppio in lunghezza 
motorizzato.Classe energetica B!

In posizione centrale, soluzione bifamiliare completamente indipendente 
con piccolo cortile su tre lati! Immobile composto da ingresso, cucina abita-
bile, soggiorno, una camera, bagno e ripostiglio al piano terra; tre camere 
da letto matrimoniali, bagno e balcone al piano primo! Occasione con fini-
ture originali mantenuta in buono stato ed abitabile da subito!

CENTRALISSIMA bifamiliare su due livelli per un totale di oltre 120 mq 
composta da ingresso, cucina soggiorno open space, ripostiglio e lavande-
ria al piano terra; tre camere, bagno e balcone al piano primo! Soluzione 
dotata di garage, accesso carraio privato e giardino esclusivo su tre lati! 
Immobile già ristrutturato con tetto, infissi, impianti e caldaia recentissimi!
Occasione autonoma UNICA in pieno centro!

BOVOLONE EURO 193.000,00

BOVOLONE EURO 188.000,00 BOVOLONE EURO 130.000,00 

In centro Bovolone, di fronte all’ospedale e comodo a tutti i servizi, appar-
tamento al piano primo in contesto di sole 4 unità abitative senza spese 
condominiali! Immobile dotato di ingresso, cucina abitabile con  balcone 
comunicante con il salotto, due camere da letto, ripostiglio e bagno. Solu-
zione mantenuta in ottimo stato, ristrutturata internamente nel 2006, com-
pleta di arredo e pronta per essere abitata da subito! Classe energetica B.

BOVOLONE EURO 127.000,00 

Nuovi cittadini e molti compleanni



Mamma…è arrivato il luna park?
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Il Luna Park un diverti-
mento che si ripete, pra-
ticamente immutato, da 
decenni. Le giostre sono 
quelle che i genitori ri-
cordano da quando erano 
bambini. E forse proprio 
per rivivere la loro in-
fanzia ci portano i figli. 
Sembrano davvero quelle 
di tanti anni fa. Certo, al-
cune cose sono cambiate. 
La concorrenza è fortissi-
ma: i videogiochi per i ra-
gazzini, i locali aperti la 
sera. Una volta dopo cena 
c’era sempre il pienone, 
ora capita solo nelle gior-
nate più favorevoli. Ma 
le giostre hanno ancora 
un loro pubblico. Il Luna 
Park, per un bambino, è il 
luogo più incredibile che 
esista, l’attesa è intensa e 
l’aspettativa cresce con il 
diminuire dei giorni che 
lo separano dalla visita.
I bambini nei parchi di 
divertimento si diverto-
no come non mai. E an-
che i grandi sperimenta-
no la stessa gioia: per un 

giorno tornano bambini 
insieme ai loro figli. Le 
giostre sono puro spasso 
per tutti coloro che deci-
dono di salirci. Ma per-
ché la giostra è un’attra-
zione così desiderata dai 
bambini? La vertigine è 
alla base di tanti giochi di 
movimento ed è ciò che 
rende la giostra un’irresi-
stibile attrazione. L’ele-
mento fondamentale che 
caratterizza la giostra e la 
rende magica è, perciò, la 
vertigine, intesa come un 
vissuto emotivo intenso. 
In altre parole, la vertigi-
ne nelle giostre è la perdi-
ta della percezione della 
stabilità. È un’esperienza 
di dolce smarrimento e 
di piacevole turbamento, 
che annulla l’ambiente 
circostante per vivere mo-
menti di ebbrezza in una 
dimensione di voluttuo-
so panico. Sono momenti 
spontaneamente ricercati 
dai bambini in tanti gio-
chi come il girotondo, dai 
giovani che amano il bri-

vido e anche dagli adulti, 
fino ad una certa età, oltre 
la quale la vertigine non è 
desiderabile o diventa ad-
dirittura insopportabile. 
La giostra, allora, rimane 
il nostalgico ricordo di 
un’epoca...

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

In Italia, precisamente tra i bo-
schi del Veneto, esiste un luo-
go che è stato trasformato in 
qualcosa di magico. L’Osteria 
ai Pioppi, questo è il nome del 
parco divertimenti, nasce 45 
anni fa ed è stato realizzato tut-
to a mano dai proprietari. L’a-
pertura infatti risale al 1969, 
oggi è un vero e proprio parco 
giochi tra i boschi che ospita 
anche un’osteria in cui grandi 

e piccini possono assaporare i 
prodotti tipici della terra vene-
ta. Mentre per quanto riguarda 
le attrazioni, sono 40 giostre 
fatte appunto a mano e so-
prattutto non inquinanti, poi-
ché non a motore. All’inizio il 
parco consisteva in un piccolo 
parco con delle altalene e dei 
posti a sedere che permetteva 
alle famiglie di passare qual-
che ora nel verde e nel relax. 
Poi la passione dei proprietari, 
in particolare di Bruno, e gra-
zie alla sua maestria nel lavo-
rare il ferro ed il legno, il par-
co si è ingrandito e continua ad 
espandersi con nuovi giochi. 
Il parco si trova tra i boschi 
di Nervesa della Battaglia in 
provincia di Treviso. L’Oste-
ria ai Pioppi è un parco in cui 
trascorrere delle belle gior-
nate in famiglia. Immerso 
nel verde e completamente 
gratuito, il lunapark ospita 
delle attrazioni aperte sia 

agli adulti che ai bambini. 
Ogni gioco, ovviamente, è 
a prova di sicurezza, omo-
logato e sottoposto a con-
tinue manutenzioni. Oltre 
ai giochi e alla natura che 
lo circonda, il parco ospita 
anche altre attrazioni, come 
ad esempio un cannone ri-
salente ai tempi della guer-
ra “Contraerea”, un reperto 
storico acquistato dai pro-
prietari del parco!
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Alcune attività promosse dall’Associazione Anziani                                  
“La Quercia A.P.S.” di Bovolone

“Radici e Futuro”: il Parco Valle del Menago 
festeggia 30 anni

L’associazione “La Quercia” 
ha sede a Bovolone in una bel-
lissima villa del 1600 denomi-
nata villa “Panteo Zampieri”, 
ed opera come centro diurno 
per anziani. È presente nel ter-
ritorio da più di 30 anni. Molte 
sono le attività svolte dagli ol-
tre 200 tesserati, una di queste 
è “L’orto amico”. Diversi anni 
fa il Comune di Bovolone ha 

assegnato alla “Quercia” un 
grande appezzamento di terre-
no. Ad alcuni soci su richiesta 
è stato data loro, una porzione 
di terreno da poter coltivare. 
“Molti sono quelli che con 
passione ed entusiasmo stan-
no coltivando ancor oggi il 
loro orto. Questa iniziativa”, 
sottolinea il Presidente Cav. 
Adriano Bissoli, “promossa da 
ANCeSCAO Nazionale A.P.S. 
al quale siamo affiliati, ha una 
risonanza non solo locale ma 
anche nazionale. La soddisfa-
zione più grande”, prosegue 
il Presidente, “è quella di 
vedere i nostri ortolani ripa-
gati con degli ottimi raccol-
ti. Oltre a questo è un modo 
anche per socializzare e per 
qualche straniero, una forma 
di integrazione nella comuni-
tà. L’appezzamento di terra è 
molto grande”, rimarca Bis-
soli, “quindi se qualcun’altro 
volesse investire il suo tempo 
nella cura di un suo “orticel-

lo” può rivolgersi al nostro 
centro e vedremo di accon-
tentarlo, verrà concesso un 
pezzo di terra e l’attrezzatu-
ra occorrente per coltivarlo”. 
Proprio in questi giorni, c’è 
stata grande soddisfazione, 
con la partecipazione ad un 
concorso nazionale con le fo-
to dei nostri ORTI. Sono state 
infatti premiate 2 foto, una ha 
vinto il 3° premio e l’altra fo-
to ha meritato una segnalazio-
ne. Tante altre iniziative sono 
programmate durante l’anno, 
in collaborazione con la Co-
operativa Sociale Emmanuel 
come gite, ginnastica dolce, 
l’Università del tempo libero, 
pellegrinaggi, mostre, corsi di 
ballo e tante altre attività che 
mirano a tenere sempre vivo 
lo spirito, la mente e il cor-
po di persone “diversamente 
giovani”. Nelle sale i soci si 
divertono, giocano a carte, a 
tombola e spesso si confron-
tano con chiacchierate tra 

amici. A sorpresa, durante la 
settimana, viene offerto loro 
un piatto di risotto, di pasta 
oppure delle fette di cotechi-
no e a volte anche dei dolci. Il 
servizio di ristorazione e bar 
è gestito dai volontari dell’as-
sociazione. “Una iniziativa 
che sempre più sta prendendo 
vita è “Me ricordo e te la con-
to” - afferma il Cav. Bissoli, 
“è una raccolta di aneddoti, 
foto, ricordi, esperienze dei 
nostri ospiti nel periodo gio-
vanile. L’Associazione Cul-
turale l’Airone raccoglierà 
queste testimonianze per poi 
pubblicarle in un libretto da 
regalare ai soci.  A giugno 
verrà salutato “l’inizio dell’e-
state” con 4 divertenti serate 
nel bellissimo parco. Il Centro 
diurno “La Quercia” è aperto 
ai soci tutti i pomeriggi, do-
menica compresa, dalle ore 
14.30 alle 18. 

Claudio Bertolini

In occasione del suo 30° an-
niversario, il Parco Natura-
listico e Archeologico Valle 
del Menago, ospiterà la ma-
nifestazione “Radici e Futu-
ro”, dal 21 al 23 marzo. Un 
ricco programma di eventi 
attenderà grandi e piccini per 
celebrare appunto i primi 30 
anni del Parco.
Gea Onlus e Trame di Storia 
hanno organizzato questa tre 
giorni di eventi, curando il 
tutto nei minimi particolari, 
avendo il supporto dell’Am-
ministrazione Comunale e di 
vari sponsor, oltre alla colla-
borazione di moltissime real-
tà associative del paese.
Si aprirà il tutto, venerdì alle 
ore 20.45, con la presentazio-
ne del libro “Radici e futuro: 
30 anni del Parco naturalisti-
co e archeologico Valle del 
Menago di Bovolone”, con  

la partecipazione di Stefano 
Cantiero, presso l’Audito-
rium della Biblioteca Civica.
Nella giornate di sabato e 
domenica invece vi sarà un 
ricco calendario di attività: 
i vari laboratori didattici, le 
visite guidate al villaggio 
preistorico, la mostra e il 
workshop fotografico, l’e-
stemporanea di pittura, le 
passeggiate naturalistiche, i 
giochi per i bambini e tanto 
altro ancora. 
Sabato vi sarà anche la puli-
zia del Parco, in collabora-
zione con Bovolone Attiva, 
chiunque potrà partecipare e 
dare il suo contributo.
Le iscrizioni a tutti i labora-
tori sono obbligatorie per-
ché i posti sono limitati, 
vanno mandate al contatto 
3516704358, entro giovedì 
20 marzo.







“Zorro”, “Fatina” o tanti altri 
personaggi televisivi, si diver-
tiranno lanciando coriandoli e 
stelle filanti al passaggio dei 
carri e figuranti.
L’apertura a questo corteo spet-
terà come sempre al Sire delterà come sempre al Sire del 

“È un traguardo molto impor-
tante per tutta la nostra comu-
nità” sottolinea il neo Presiden-
te “finalmente mettiamo i nos-
tri giovani in prima linea. 
È un progetto al quale tengo 
personalmente molto, ho sem-personalmente molto, ho sem-
pre creduto che i nostri giova-
ni siano un patrimonio enorme 
e come tale vada ascoltato e 
supportato. La creazione di que-
sta consulta parte dall’idea di 
voler ascoltare le richieste dei 
nostri ragazzi.nostri ragazzi.
A volte si sente il consueto dis-
corso "i giovani sono il nostro 
futuro" ecco” rimarca con for-
za il Presidente Scotton “io la 
penso un pò diversamente, io 
penso che prima di considerar-
li il nostro futuro dobbiamo i-li il nostro futuro dobbiamo i-
niziare a considerarli il nostro 
presente. Con la loro energia, 
le loro idee e la loro passione 
danno forma al mondo di do-  

Il 29 marzo e questa volta in 
versione diurna, ritorna a Ca’ 
degli Oppi in versione diurna 
alle ore 15.00, il Carnevale. U-
na manifestazione questa mol-
to amata soprattutto dai più 
piccoli dove mascherati chi dapiccoli dove mascherati chi da 
 

domani e arricchiscono quello 
di oggi, ma per far si che i ra-
gazzi possano esprimere al me-
glio le loro capacità, bisogna 
investire su di loro senza mai 
sottovalutare la loro voce. 
Allo stesso tempo è essenzialeAllo stesso tempo è essenziale 
che i giovani comprendano l'
importanza del loro ruolo nella 
società. Essere giovani non si-
gnifica solo avere opportunità, 
ma anche responsabilità. 
Significa lottare per un mondo 
migliore, rispettare le diversitàmigliore, rispettare le diversità 
e promuovere i valori di giusti-  

zia, equità e solidarietà” con-
clude il Presidente.
Chi non si è ancora iscritto lo 
potrà fare in ogni momento, 
chiedendo il modulo alla con-
sulta o scaricandolo dal sito 
del Comune di Oppeano.del Comune di Oppeano.
       Claudio Bertolini

Carnevale: il “Papà del Gnoco” 
e la sua corte, seguito dal “Guar-
dian delle Acque” figura car-
nevalesca di Ca degli Oppi, 
“El Paron de la Tore” di Op-
peano, il “Re dello Spaghetto” di 
VVallese e altre maschere prove-
nienti dai paesi limitrofi, non 
mancheranno certo i carri alle-
gorici che completeranno ques-
questa parata carnevalesca. La 
sfilata del carnevale si svolge-
rà nella via principale del pae-
se, alla fine della stessa, ai case, alla fine della stessa, ai car-
ri partecipanti, verrà dato un 
riconoscimento come ricordo. 
Ma la Pro Loco e le Associa-
zioni organizzatrici dell’even-
to hanno pensato anche al nu-
meroso pubblico che senz’al-
tro non mancherà, facendo tro-tro non mancherà, facendo tro-
vare in piazza centrale un risto-
ro con bevande e varie bancha-
relle con leccornie varie, cara-
melle e dolciumi vari. “Quest’
anno rispetto ad anni preceden-
ti dove la sfilata veniva orga-
nizzata in notturna e nel perio-nizzata in notturna e nel perio-
do post Pasqua” sottolinea il 
Presidente della Pro Loco Si-
mone Galbier “abbiamo valu-

tato e scelto, in accordi con 
l’Amministrazione Comunale 
e altre Associazioni del paese, di 
riproporre la sfilata al pomerig-
gio alle 15.00 come una volta, 
sia per permettere ai più picco-
li di trascorrere più ore insie-li di trascorrere più ore insie-
me e divertirsi alla luce del gior-
no, sia per organizzare duran-
te la giornata dei giochi di 
carnevale, che in questo paese 
era usanza proporre. Mentre la 
data, ossia il 29 marzo, è stata 
accordata insieme a Don Filip-accordata insieme a Don Filip-
po, il parroco paesano che do-
dopo varie valutazioni ha dato 
il suo benestare allo svolgimen-
to del carnevale in questo fine 
settimana, in quanto è la do-
menica Laetare. 
Durante la giornata” conclude Durante la giornata” conclude 
il Presidente “ci saranno stand 
gastronomici e gonfiabili per i 
più piccoli.”Appuntamento 
quindi per sabato 29 marzo alle 
ore 15 a Ca’ degli Oppi di Op-
peano per vivere, magari in mas-
chera, questo evento con divechera, questo evento con diver-
timento, spensieratezza e alle-
gria. Buon carnevale a tutti!
                   Claudio Bertolini
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Lunedì 17 febbraio 2025 nell’ 
Auditorium di Oppeano si è 
tenuta la prima riunione per la 
creazione della Consulta Giova-
ni di Oppeano. Durante la serata 
sono stati eletti il comitato ese-
cutivo, il Presidente ed il Vice 
Presidente. 
Questo l’esecutivo:
Pietro Scotton Presidente, Fi-
lippo Tosetto Vice Presidente, 
Marco Bistaffa, Tommaso Co-
merlati, Alessandro Pelizzaro. 
Fanno poi parte della consulta 
anche, Alice Balestra, Vitto-
ria Zorzella, Anna Meneghel-
li, Riccardo Tosetto, Andrea 
Venier, Angelo Sirio Lunardi, 
Mattia Bonamini, Federico 
Molinari, Andrea Maculan, 
Marian Compri, Daniele 
Bombiero, Mattia Greguoldo, 
Devis Piva, Edoardo Manto-
vanelli.
“È un traguardo molto importante 
per tutta la nostra comunità” sot-
tolinea il Presidente del Consiglio 
Comunale Mirko Vertuan “final-
mente mettiamo i nostri giovani 

in prima linea.  È un progetto al 
quale tengo personalmente mol-
to, ho sempre creduto che i no-
stri giovani siano un patrimonio 
enorme e come tale vada ascolta-
to e supportato. La creazione di 
questa consulta parte dall’idea di 
voler ascoltare le richieste dei no-
stri ragazzi. A volte si sente il con-
sueto discorso “i giovani sono il 
nostro futuro” ecco” rimarca con 
forza il Presidente del Consiglio 
“io la penso un pò diversamente, 
io penso che prima di considerarli 
il nostro futuro dobbiamo iniziare 
a considerarli il nostro presente. 
Con la loro energia, le loro idee 
e la loro passione danno forma al 
mondo di domani e arricchiscono 
quello di oggi, ma per far si che i 
ragazzi possano esprimere al me-
glio le loro capacità, bisogna inve-
stire su di loro senza mai sottova-
lutare la loro voce. 
Allo stesso tempo è essenziale che 
i giovani comprendano l’impor-
tanza del loro ruolo nella società. 
Essere giovani non significa solo 
avere opportunità, ma anche re-
sponsabilità. Significa lottare per 

un mondo migliore, rispettare le 
diversità e promuovere i valori 
di giustizia, equità e solidarietà” 
conclude il Presidente Vertuan.
“Piuttosto che fare per i giovani, 
fare con i giovani” sottolinea il 
Sindaco di Oppeano Luca Fausti-
ni “dando loro modo di esprimere 
le loro idee, aspirazioni ed entu-
siasmo e contemporaneamente 
fornendo un’ occasione di parte-
cipazione alla vita della comunità. 
La consulta è politica in quanto 
si occupa della polis” precisa il 
Sindaco Faustini “ma per preci-
sa volontà non ha rappresentanti 
di maggioranza e minoranza, in 

quanto libero laboratorio di idee 
senza alcuna connotazione parti-
tica.” conclude il Sindaco.
Chi non si è ancora iscritto lo po-
trà fare in ogni momento, chie-
dendo il modulo alla consulta o 
scaricandolo dal sito del Comune 
di Oppeano.

Claudio Bertolini







Sono solo canzonette

Sono un figlio del boom de-
mografico degli anni Ses-
santa, nato a casa, in aperta 
campagna alla Cà Brusà, da 
genitori entrambi ventenni, 
unitisi in matrimonio tredici 
mesi prima. Venuto alla luce 
(si dice così, ma vi accor-
gerete che non è il mio ca-
so) in una sera di dicembre 
nella camera matrimoniale 
rischiarata a lume di cande-
la, perché l’energia elettrica 
non aveva ancora raggiunto 
le case sparse. Vivo per me-
rito della levatrice, la signo-
ra Aio, che, incurante delle 
indicazioni del medico che 
si occupava di mia madre e 
mi aveva già dichiarato “na-
to morto”, si è accanita sul 
mio corpicino e mi ha fatto 

“resuscitare”.
I pali dell’ENEL sono ar-
rivati qualche anno dopo e 
per la mia famiglia è stato 
un grande evento. Ci siamo 
dotati dell’illuminazione e 
abbiamo acquistato da Alto-
bel l’agognata radio con gi-
radischi. 
Sin da piccolo ho avuto una 
grande venerazione per que-
sto strumento: si potevano 
cercare in onde medie le 
stazioni radio, anche quelle 
provenienti da luoghi lontani 
che parlavano lingue incom-
prensibili. Musica poca, a 
parte quella del terzo canale 
RAI che mandava perlopiù 
musica classica e operistica, 
che a me non piaceva. Così, 
giocoforza, ho imparato già 

a quattro anni a mettere sul 
piatto quei quattro dischi che 
avevamo e a farli suonare. 
Inutile dirvi che avevo impa-
rato tutte le parole a memoria 
e qualche volta cantavo pure; 
così come mi divertivo a far 
girare i dischi a 78 o 16 giri 
per distorcere suoni e voce. 
Quando sono diventato più 
grandicello, mi facevo ac-
compagnare da mia mamma 
in piazza da Ferrarini, il fo-
tografo, e compravo un paio 
di dischi al massimo, perché 
i soldi erano pochi. Pian pia-
no, però, la mia collezione di 
45 giri si è progressivamente 
ampliata.
Anche la televisione è entra-
ta tardi in casa mia. Così, in 
occasione di qualche evento 
televisivo, venivamo invitati 
da amici e parenti per assi-
stere alle trasmissioni. Ri-
cordo ancora molto bene la 
prima volta che ho visto un 
programma televisivo: fine 
gennaio 1966, Festival di 
Sanremo, serata finale. An-
che se le immagini non erano 
nitidissime, il suono veniva 
riprodotto proprio come nei 
dischi e in più potevi vedere 

i cantanti che si muoveva-
no e l’orchestra che suona-
va. Ero ammaliato, letteral-
mente rapito dalle immagini 
provenienti dal Casinò che 
proponevano abiti lussuosi 
e palcoscenico inondato di 
fiori: cose mai viste! A una 
certa ora i miei tolsero il di-
sturbo e non rimasero fino al 
termine della serata.
Per la cronaca, vinsero Do-
menico Modugno e la ve-
ronese Gigliola Cinquetti, 
ancora minorenne, con la 
canzone “Dio, come ti amo”. 
Ma a me piacque molto una 
canzonetta ritmata, interpre-
tata da un gruppo di 6 fra-
telli di colore, i Les Surfs, 
che cantavano “Così come 
viene”. Ancora adesso me 
la canto quando sono un po’ 
giù: “La vita è tanto bella, 
come viene/ e allora sorri-
di con me/ non t’arrabbiare 
tanto sai/ che non conviene/ 
e allora tu/ amore, non pian-
gere più”.
Sono solo canzonette, però, 
a volte aiutano!

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche

14- Cultura marzo 2025Rana RUBRICAla





16 marzo 2025Rana CEREAla

Il bilancio della Polizia Locale: 
un 2024 più sicuro grazie ai controlli

La polizia locale di Cerea 
ha intensificato i controlli 
per ridurre gli incidenti e 
rendere più sicura la circo-
lazione viaria. Il comando 
di via Cesare Battisti ha re-
so noti i risultati dell’attivi-
tà svolta nel corso del 2024, 
che ha visto la notifica di 
5088 verbali per violazioni 
al codice della strada.
“Gli esiti dell’attività de-
gli agenti hanno evidenzia-
to numeri importanti e per 

certi versi preoccupanti, in 
riferimento ad alcuni com-
portamenti che risultano es-
sere tra le principali cause 
di incidenti stradali, come 
l’utilizzo del telefono alla 
guida. È fondamentale lavo-
rare sulla prevenzione e in-
vitare i cittadini al rispetto 
nelle norme, per la propria 
incolumità e per quella del-
le altre persone che circola-
no sulle strade”, afferma il 
sindaco Marco Franzoni.

In particolare, sono 63 le 
sanzioni per l’utilizzo di 
telefonini, 116 per eccesso 
di velocità e 7 per guida in 
stato di ebbrezza. E ancora, 
sono 64 le violazioni per 
il passaggio con semaforo 
rosso, 116 per guida senza 
patente, 54 per guida con 
patente scaduta, 270 per 
circolazione con veicolo 
non coperto da assicura-
zione. Il comandante del-
la polizia locale di Cerea 
Massimiliano Gianfriddo 
evidenzia: “l’attività del 
nostro comando prevede, 
in linea con le direttive 
ministeriali e prefettizie, 
una costante presenza sulle 
principali strade cittadini, 
con l’obiettivo di verificare 
il rispetto del Codice del-
la Strada per la sicurezza e 
fluidità del traffico veicola-
re e per il rilievo dei sinistri 
stradali”.
Tra le violazioni spiccano 
i 63 verbali contestati per 
uso di cellulare alla guida: 

“sono in aumento purtrop-
po gli irriducibili dei mes-
saggi WhatsApp e perfino 
quelli che non riescono a 
stare qualche minuto senza 
guardare i social”, prosegue 
Gianfriddo, “dal 14 dicem-
bre scorso, con l’entrata 
in vigore del nuovo codice 
della strada, questo tipo di 
comportamenti è punito con 
il ritiro e la sospensione 
della patente di guida”.
Secondo il comandante 
della polizia locale: “l’uso 
del cellulare alla guida è 
un comportamento estre-
mamente pericoloso e ir-
responsabile. Distogliere 
l’attenzione dalla strada 
anche solo per pochi se-
condi, aumenta significa-
tivamente il rischio di in-
cidenti, anche gravi. Uno 
studio dell’ANAS ha rive-
lato che ogni anno si veri-
ficano circa 36.000 sinistri 
dovuti alla disattenzione 
causata dagli smartphone, 
pari al 16,2% del totale”.
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Nuova biblioteca per la scuola dell’infanzia “Bresciani”

“La casa di Formaggino” è 
la nuova biblioteca scola-
stica della scuola dell’In-
fanzia “Associazione A.G.
Bresciani”.
“Si tratta di un traguardo 
importante per la nostra 
scuola”, hanno spiegato 
le insegnanti della scuola 
dell’Infanzia “Associazio-
ne A.G.Bresciani, “essen-
do ormai da un paio di anni 
impegnati a creare un am-
biente su misura per i no-
stri bambini nel quale pos-
sano dare libero sfogo alla 
loro fantasia, apprendano 

il gusto e il piacere della 
lettura in un clima caldo e 
accogliente”. 
Un nuovo percorso chia-
mato “TI PRESTO UN 
LIBRO”, un‘idea nata per 
sensibilizzare alla lettu-
ra sia i bambini che le fa-
miglie. Locali rinnovati, 
nuovi libri donati e tan-
ti entusiasmo per questa 
iniziativa che permette di 
portare a casa un po’ di 
scuola.
Ogni sezione, a settimane 
alternate, potrà visitare lo 
spazio dedicato e scegliere 

di portare a casa un libro 
in un’apposita borsetta. 
L’obiettivo è di regalare 
un momento speciale alle 
famiglie affinché possano 
prendersi cura di un testo 
condiviso che passerà poi 
di casa in casa.
Ad accompagnare i bimbi 
in questo progetto ci sarà 
Formaggino Topolino, una 
simpatica mascotte che 
dormirà in biblioteca per 
custodire libri e sogni.
Un ringraziamento im-
portante va fatto a tutte le 
famiglie che hanno contri-
buito a rendere possibile 
la realizzazione della Bi-
blioteca, che ad oggi conta 
quasi 200 libri. 
“Siamo fieri di questa bella 
novità, frutto anche della 
risposta dei genitori della 
scuola che hanno contribu-
ito in tantissimi alla setti-
mana di Veneto-Legge e al 
progetto acquistando tan-
tissimi libri. L’idea è stata 
quella di rinverdire questo 

ambiente con nuovi arredi, 
rendendolo più comodo, 
più accogliente, in modo 
che i bambini trovassero 
questo angolo, all’interno 
della scuola, dove rilas-
sarsi, dove sentire legge-
re, dove sentir raccontare 
storie, un luogo dove poter 
dare libero sfoggio alla lo-
ro fantasia. Inutile ribadire 
l’importanza della lettura, 
come amministrazione co-
munale abbiamo fortemen-
te voluto che tutte le nostre 
scuole abbiano una biblio-
teca interna, a uso interno 
ma anche a uso prestito, 
e questo è fondamentale, 
perché vuol dire che la 
lettura non è solo un mo-
mento di relax, ma anche 
una buona abitudine da 
trasmettere alle famiglie, 
coinvolge anche i genito-
ri che devono leggere con 
i bambini”, sottolinea La-
ra Fadini assessore all’i-
struzione del Comune di 
Cerea.
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I Veneti Antichi - venetici o Paleoveneti (capitolo 7)

ORGANIZZAZIONE 
SOCIALE
I Venetici, come tutti i popoli 
antichi, erano strutturati in ri-
gide classi sociali. Alla base vi 
erano i servi rappresentati nei 
reperti, scalzi e con vesti sem-
plicissime. Vi era poi la classe 
dei lavoratori autonomi: agri-
coltori, pescatori, cacciatori, vi-
gnaioli, falegnami, carpentieri. 
I tipi di attività che richiedeva-
no una più alta specializzazio-
ne, si presume fossero riuniti 
in “corporazioni”: fabbri, ce-
ramisti, vasai, scultori, pittori, 
costruttori di navi. Di rango più 
elevato si posizionavano i mer-
canti, uniti tra loro da interessi 
comuni che ricavavano forti 
guadagni dalla vendita di mate-
riali e prodotti richiesti da altre 
popolazioni. Al vertice della 
scala sociale stavano “i Signo-
ri”, ricchi proprietari di terre-
ni, navi, fondaci per le merci, 
commercianti di prodotti rari e 
costosi che facevano venire da 
terre lontane. Non vi sono testi 
scritti che supportino la teoria 
di una “nobiltà”, ma piuttosto 
di un “consiglio di anziani” che 
gestiva il potere politico (sena-
to). Sempre alla classe superio-
re appartenevano “i sacerdoti” 
preposti, nei santuari, al culto 
delle divinità e i notabili.

I GUERRIERI
L’antico popolo Venetico era 
tendenzialmente pacifico ma 
pronto ad affrontare minacce 
esterne e invasioni, per cui i 
guerrieri godevano di un po-
sto centrale nell’organizza-
zione sociale.
Erano armati in modo simile 
ai Greci: capo protetto con 
elmo e calotta bassa e con 
una lunga cresta (opliti), suc-
cessivamente anche di forma 
conica (elmo pileato di Oppe-
ano - V secolo a.C.), il busto 
rivestito da una corazza di 
cuoio irrobustito con lamine 
bronzee, le gambe erano ri-
parate da schinieri. Portavano 
scudo rotondo, 
spada una o due 
lance con punta 
a foglia di allo-
ro. I cavalieri 
montavano sen-
za sella. Dispo-
nevano anche di 
cocchi da guer-
ra trainati dai 
robusti cavalli 
veneti.
Nei bronzetti 
ricorrono figure 
di guerrieri sia 
a piedi che a ca-
vallo con le loro 
armi. Ogni città 
era indipenden-
te, ma in caso di 
minaccia dall’e-
sterno si univa-
no in un patto 
di “reciproco 
aiuto”, metten-
do congiunta-
mente in campo 
tutte le forze 
disponibili. In 
questo caso i 
centri maggiori: 
Este, Padova, 
Vicenza, Oder-
zo, Montebellu-
na, facevano da 
punto di riferi-

mento per i villaggi minori.
Inoltre ai guerrieri era affidato 
il compito di proteggere la vita 
e i beni delle città confederate, 
la sicurezza delle vie di comuni-
cazione, il mantenimento delle 
condizioni di pace, il controllo 
dei confini.

LA FAMIGLIA
La società era rigidamente pa-
triarcale, protetta da regole fer-
ree. Il capo-famiglia deteneva 
l’autorità sui membri del nu-
cleo familiare che gli doveva-
no obbedienza e rispetto. A lui 
spettava il compito non solo di 
mantenere il benessere e la pro-
tezione, ma anche di tramanda-

re ai giovani le sue conoscenze 
e di avviarli quindi all’attività 
familiare. La donna godeva di 
prestigio e autorità, il suo ruo-
lo era di padrona della casa, ma 
appariva sempre in cerimonie 
pubbliche come nascite, ma-
trimoni, processioni religiose 
(sacerdotesse), feste, sepolture 
dei morti. Si presume avesse la 
libera disposizione della dote 
che quindi rimaneva a lei e ai 
suoi discendenti (non al mari-
to), ripreso successivamente dal 
“diritto veneziano”. 

Adattamento: 
Mirandola Floriana

Rana RUBRICAla
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Leggere che passione a cura di Gianfranco Iovino

Francesca Zecchinato: le connessioni 
universali nella vita di ognuno

Francesca Zecchinato è una 
pranoterapeuta e insegnante di 
discipline Bio Naturali per l’A.
MI University di Milano e au-
trice del saggio “LE CONNES-
SIONI UNIVERSALI E LA 
NOSTRA VITA. RESPONSA-
BILITA’ O POSSIBILITA’?” 
Francesca è nata a Verona, ha 

lavorato per molti anni presso 
il Reparto di Oncoematologia 
Pediatrica del Policlinico di 
Verona acquisendo un’espe-
rienza umana e professionale 
che le ha fatto comprendere la 
necessità di contribuire alla ri-
cerca di metodi che portassero 
un benessere globale alle per-
sone, da cui nasce il desiderio  
di raccogliere esperienze e opi-
nioni attraverso il saggio che le 
chiediamo di presentarci. 
«Ho deciso di scrivere questo 
saggio per trasmettere alcune 
informazioni che ritengo utili a 
chi sente il bisogno di aggiun-
gere un pezzettino di crescita 
al proprio percorso di vita. Mi 
piace l’idea che una parola, un 
pensiero o una frase, possano 
portare un cambio di consa-

pevolezza, esattamente come 
è accaduto a me, in passato, 
leggendo libri di vari autori.  É 
un libro che vuole invogliare le 
persone a diventare responsa-
bili dei propri pensieri e azioni 
in modo che gli stessi diventino 
delle vere e proprie possibilità 
nella vita di tutti i giorni, dis-
solvendo anche il peso delle 
responsabilità.»

Un approccio al mondo energe-
tico e alchemico in modo mode-
rato e comprensibile a tutti?
«Credo che esistano vari livel-
li di comprensione e la strada 
che ci porta a conoscere non 
termina mai. Ho provato a 
scrivere in maniera semplice e 
comprensibile a tutti e, in base 
al periodo della vita che una 
persona sta attraversando, leg-
gendolo sarà catturato da alcu-
ni aspetti piuttosto che altri. Il 
libro richiama concetti antichi 
ma attuali più che mai, dove è 
possibile, durante una prima 
lettura, cogliere alcuni aspetti 
e poi, rileggendolo nel tempo, 
assimilarne altri in base a ciò 
di cui abbiamo bisogno in quel 
preciso istante.»
 
Le piace paragonare il suo libro 
ad una semina nell’etere per chi 
vorrà approfondire?
«Da pranoterapeuta vivo tutto 
sotto forma di energia e vibra-
zione. Ogni cosa che inseriamo 
nell’etere porta una nuova forma 
di pensiero, o meglio eggregora.»

Quanto è importante affron-
tare il dolore della malattia 
rimanendo equilibrati con 
corpo e mente?
«Determinante. Credo che più 
comprendiamo il messaggio 
che la malattia conserva in sé 
e cerca di trasmetterci, tanto 
più riusciamo ad affrontare il 
dolore accelerandone anche la 
guarigione, quando è possibi-

le. Noi, come anime, attiriamo 
l’attenzione di noi stessi utiliz-
zando il corpo come mezzo di 
comunicazione.»
 
Il libro trova ispirazione da 
un convegno a cui ha parte-
cipato.
«Mi invitarono ad un conve-
gno a Cesena e scelsi come 
argomento “Le sette leggi co-
smiche, ossia le sette leggi 
ermetiche”. L’esperienza mi 
piacque tanto e l’impegno per 
preparare la relazione fu asso-
luta, da decidere di tenere come 
base quell’argomento e creare 
in seguito un libro, aggiungen-
do altre tematiche a mio avviso 
collegate alle leggi universali.»

E il faro illuminante del testo 
ha un nome, anzi un sopran-
nome: Daskalos.
«Daskalos fu un guaritore di 
Cipro, mi apparse in sogno una 
notte, spesso il mondo onirico 
mi porta messaggi e personag-
gi che mi permettono di fare un 
passaggio evolutivo. Nel tempo 
lessi tutti i libri di Daskalos; di 
lui amo lui l’aspetto spirituale, 
il fatto di rivolgersi ad un bene 
più grande per aiutare le perso-
ne nel percorso di benessere.»
 
Cosa si aspetta dal suo libro?
«Tutto e niente. Mi aspetto che 
sia apprezzato e che ognuno 
decida su quale scaffale inse-
rirlo nella libreria di casa e mi 
piacerebbe vivesse il più a lun-
go possibile.»

Salutiamo invitando i nostri 
lettori a leggere “Le Connes-
sioni Universali e la nostra 
Vita.
«Invito i lettori a leggere, abi-
tuarsi a convivere e non te-
mere le proprie responsabilità 
che, se conosciute nel modo 
corretto, racchiudono grandi 
possibilità.» 

Gianfranco Iovino
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